
POLITICA INTERNA 

I misteri 
della Repubblica 

Un'interpellanza che incalza il presidente del Consiglio 
Andreotti ha parlato di un'unica «deviazione» nel '90 
dopo avere detto che la struttura era da anni in disarmo 
Polemiche nella maggioranza per la successione al Sismi 

Il Pei: «Gladio era attiva 
se fu dirottata sui narcos» 

<• ftitvfc Martini 

aurato Segni» 
{ • ROMA. ' «Una montatura. • 
Estata travisata una corrver-r 

sazione avvenuta In aereo». 
Nel suentto de! Quirinale, è II 
sottosegretario alla presMen- • 
za del Consiglio, lon. Nino 
Cristoforl, che si Incarica <H 
sfnentiic 'Avioruriici II setti- • 
manate' aveva attribuito a 
Cossiga l'esplicita richiesta, 
(atta a Fortenl al, ritorno a Ro
ma da Bologna dopo i fune- ' 
raU-dei tre giovani carabinte-. 
ri, di estromettere Mario Se- -
grAdaiia testa delcornltato di 
controllò sulservtal segreti. 

Il Comitato, orfano di due 
componenti (per solidarietà 
con Segni si «.dimesso anche 
il suo collega di partito on. • 
Pinta)'; dev'essere ora reinte
grata «L'ufficio di presidenza ' 
detta Camera dovrà prendete * 
una decisione», ha detto Cri-
statori, «e credo che si impe
gnerà fai questo senso». Spet
ta a NUdefettf. infatti; Il com
pito di nomfrrtfe Tdiw'detMK ' 
tati che sostituiranno idc dV 

lrletzo democristiano pre-
sente nel Comitato, il senató
re Antonino Murmura, ieri ha 
latto capile che non seguirà I 
suol cofleghL Ha dato anche ' 
lui «solidarietà» a Segni-per la 
•squisita' 'stanorltita» con la ' 
«piale ha abbandonato l'or
ganismo parlamentare, e ha 
garantito che 1 tuoi stoni «sa-
ranno rivolti a seguire l'esem
pio M correttezza, di impar-. 
xlaUtae. di competenza, del-
Feo. Segni in questi mesi di 
cormsMiavoro*' •-, 

Ancora un altro membro'' 
dei Comitato, l'on. Giuseppe 
Tatss»*lto del Msi, Ieri è torna- • 

• K> sulla vicenda delle dimis
sioni, e sulle voci di un «sllu-

; ramento» voluto da Cossiga. 
aetomatoperporreunveto 
alla candidatura, circolata in 
questi giorni assieme ad altri 
nomi, dett'on. • Giuseppe 
yamlieilnfil v 41 modo logico 

•' • MUtfco ber smentire te vo»'" ' 
1 cKfflun tnWveruodiCossiga 

-dice TatareUa - è quello di 
'• «non nominare presidente 

del.Cómhato» l'on. Zamber-
• tetti/Perchè? Perchè questa 

nomina» sarebbe «indubbia
mente e politicamente un 
omaggio a Cossiga». 

Chi dovrebbe smentire, 
come si è visto, non lo fa. Ieri 
il presidente della Repubbli
ca è apparso in pubblico alla 
cerimonia-di presentazione 
del nuovo reparto speciale di 
sicurezza del Quirinale. Il ge
nerale Vittorio Flore, che pre
siede l'associazione nazio
nale dei carabinieri, gli ha 
consegnato la tessera di so
cio d'onore del sodalizio. E il 
presidente sì è compiaciuto 
di questo «onore grande ed 
Immeritato», quello di essere 
definito dal generate' «primo 
carabiniere d'Italia». Nessun 
accenno alle dimissioni di 
Segni. 

Strascichi polemici, inve
ce, dopo le evasive risposte 
date da Andreotti alla Came
ra su Gladio e il plano Solo, 
risposicene avevano lasciato* 
ms«ddlsrattianche fl Psr e- il 
Pri. Il segretario liberale. Re
nato Altissimo,'ha-criticato 
chi, fra gli alleati di governo, 
si permette di avere dubbi. 
«MI pare emergere - ha detto 
- da parte di alcuni laici e so
cialisti, il tentativo di utilizza
re te vicende "Gladio* e "pia
no Solo" per chiudere la De 
in un angolo e accusarla di 
deviazioni golpiste. Non mi 
sento di associarmi a questo 
disegnò». 

•Dire.che la De sia stata 
golpista negli ultimi quaran
tanni-sostiene Altissimo-è 
insierne-un'idea poco-credi
bile per l'opinione pubblica 
ed un errore politica Perchè 
Induce il partito di maggio
ranza relativa a far quadrato 
e gli consente di nascondere 
le sue vere colpe, che sono il 
malgoverno, il populismo, il 
clientelismo». 

Un altro difensore d'ufficio 
la De lo trova In Luigi Preti, 
presidente del Consiglio na
zionale socialdemocratico. 
•Quantunque Andreotti ab
bia parlato chiaramente-di
c e - la grottesca pagliacciata 
relativa al cosiddetto Gladio 
continua»: •-• QV./c 

Come si possono escludere altri impieghi anomali 
di Gladio? Le clamorose ammissioni di Andreotti sul 
recente tentativo del Sismi di utilizzare l'organizza
zione per scopi impropri solleva allarmanti interro
gativi. Presentata ieri dal Pei un'interpellanza alla 
Camera. E intanto si riaccende lo scontro per la suc
cessione all'amm. Martini. Nuovo alt del Psi alla 
candidatura andreottiana del gen. D'Ambrosio. 

QIORQIO FRASCA POLAfÙT 

• • ROMA. L'impressionante 
conlerma che Gladio poteva 
essere «deviato» in qualsiasi 
momento e con qualsiasi pre
testo è destinata a riattizzare 
due polemiche e ad intecciar-
te ancor più strettamente. L'i- ' 
niziativa («assolutamente in
tollerabile», l'ha definita l'altra 
mattina alla Camera 11 presi
dente del Consiglio) del diret
tore del Sismi, amm. Martini, 
di impiegare all'insaputa del 
governo gruppi di gladiatori ' 
contro il narcotraffico, testi
monia infatti la permeabilità • 
del superservizio segreto a usi ' 
improorl. E d'altra parte l'evi
denti vitlllzzazionedapartedl ' 
Andreotti della denuncia an-
che a fini strumentali, per II- ' 
quklare definitivamente Marti
ni e tentare di Impone al suo ' 
posto il gen. Giuseppe Ales
sandro D'Ambrosio - di cui 
l'Unità ha documentato sin ; 
dall'ottobre scorso le trascor- • 
se simpatie per I golpisti - ha '• 
riacceso la polemica . sulla •. 
scelta del nuovo direttore del • 
Sismi. «Se la mossa di An
dreotti - notava ieri mattina 

l'ex presidente deBn commis
sione Difesa: della' Camera, 
Palco Accame - serve a met
tere al più presto in sella al Si
smi li gen. D'Ambrosio, non 
c'è che da restare molto per
plessi». 
. Caso Martini. L'iniziativa 

del comunisti di chiamare An
dreotti a rispondere alla Ca
mera ad una serie di inquie
tanti quesiti posti proprio dal
l'ammissione del presidente 
del Consiglio si può rivelare 
esplosiva. Seguiamo il filo del
le questioni poste nell'Inter- • 
pellanza presentata ieri matti
na, a Montecitorio da Luciano 
Violante e Gianni Ferrara. In
tanto: In base a quali ragioni 
Martini aveva.. considerato 
possibile ancora nell'estate 
scorsa l'Impiego del persona
le reclutato per Gladio nella 
lotta contro la criminalità or
ganizzata? E ih base a quale 
specifica preparazióne dei 
•gladiatori» (che'non vi ap
paiono dunque come l'an-
dreottiana allegra "brigala di 
uttrasessantennl)-. si : riteneva 
che essi potessero dare risul

tati apprezzabili in questo 
campo? Un secondo gruppo 
di questioni è relativo ai so
spetti che l'iniziativa di Martini 
sia stata ufficializzata in extre
mis per «coprire» la vera natu
ra di Gladio o addirittura altre 
iniziative. In sostanza, può 
considerarsi puramente ca
suale la coincidenza della da- ' 
la (1. agosto '90) scelta dal 
direttore del Sismi per imparti
re direttive per questo anoma
lo imr̂ iego di Gladio con quel
la dell'inizio del dibattito alta 
Camera che porterà giusto 
l'Indomani - all'approvazione 
della risoluzione Pei sulle 
strutture parallele dei servizi 
che costringerà Andreotti a ri- -
velare l'esistenza di Gladio? E 
come si spiega questa nuova 
finalizzazione di Gladio pro
prio mentre presso il tribunale 
di Venezia erano in corso le 
note indagini sulla struttura 
supersegreta? 

Poi gli interrogativi più allar
manti. Anzitutto: quali atti e 
comportamenti esecutivi del
la direttiva Martini (di cui An
dreotti è invitato a trasmettere 
al Parlamento il testo integra
le) sono stati concretamente 
adottati, e da chi? è, soprattut
to, se e come si possa esclu
dere che vi siano stati in pre
cedenza altri impieghi ano- ' 
mali di Gladio. In questo con
testo l'Interpellanza Pei pone 
anche due specifiche, allar
manti questioni: ha fatto parte 
di Gladio, o è stato comunque 
utilizzato da organismi 'del 
servizi di sicurezza il.signor 

Emanuele Piazza, misteriosa
mente scomparso dalla sua 
abitazione palermitana nal-
l'autunno '90? E ne ha.fatto < 
parte, o è stato comunque uri-, 
lizzato, quel «delinquente in
temazionale» (definizione 
dell'ex alto commissario anti
mafia De Francesco) di Has-
san Bou Kébel, indicato dalla 
Finanza, al processo per l'as
sassinio del giudice Ciurmici, 
come collaboratore del Sismi 
e impiegato tra l'altro nelle in
dagini sul sequestro Dozier? . 

Ce n'è a josa per giustificare 
la massima severità, il massi-
ino rigore nella scelta del suc
cessore di Martini, il cui man
dato scade tra un mese e mez
zo, il 26 febbraio (ammesso-
che dopo la reprimenda di 
Andreotti l'attuale responsa
bile del servizio segreto milita
re non avverta l'inopportunità 
di restare ancora al Sismi). 
Andreotti non ha fatto miste
ro, venerdì alla Camera, sul 
suo intendimento di continua
re a puntare sul candidato 
gradito non solo a lui ma an
che a Cossiga che intanto -
pur dopo le rivelazioni sull'in
quietante passato del gen. -
D'Ambrosio: il suo nome rìsul- : 
ta tra quelli di un ristretto nu
mero di atti ufficiali ben dispo
sti vent'anni fa a sostenere «l'i
dea Ricci», un piano eversivo 
messo in piedi nel quadro del
le velleità golpiste del principe ' 
Junio Valerio Borghese- lo ha • 
nominato a novembre segre
tario generate del Consiglio. 
supremo di Difesa. Ma nean-. 

che Psi e Pri fanno mistero 
della loro avversione alla can
didatura D'Ambrosio, conte
standola nel metodo e nel 
merito. 

Il socialista Claudio Martel
li, che è vice-presidente del 
Consiglio, ha rinnovato l'alt 
socialista a D'Ambrosio pro
prio poche ore dopo la sortita 
anti-Martini di Andreotti. «Or
mai D'Ambrosio non esiste 
più come candidato», ha detto 
seccamente, escludendo per
sino che quel nome possa 
comparire lidia rosa in cui II 
Comitato interministeriale per 
l'informazione e la sicurezza 
dovrà scegliere il nuovo diret
tore del Sismi: «Andreotti è il 
primo a .sapere - ha tagliato 
corto - che quella candidatu
ra sarebbe'bocciata dal Ciis». 
di cui fanno parte tre ministri 
democristiani, tre socialisti ed 
uno repubblicano... Ad ac
centuare le difficoltà di An
dreotti c'è anche una recentis
sime legge, in vigore da appe
na due settimane, che ridise
gna le modalità dell'inseri
mento in sovrannumero dei 
generali di corpo d'armata e 
innesca un complesso mec
canismo che renderebbe im
possibile - ad avviso del vice
presidente della commissione 
Difesa di Montecitrorio. Isaia 
Gasparotto - affidare il Sismi a 
D'Ambrosio. Si riaffaccia cosi 
da varie parti l'ipotesi di affi
dare questo delicatissimo in
carico all'attuale comandante 
generate dell'Arma dei cara
binieri, Antonio Viestl. 

av€\^flsuopiatK) 
Nel luglio del '64, mentre De Lorenzo'prògettava il 
golpe mettendo a punto il «piano Solo», la Confin-
dustria intendeva raccogliere 32 miliardi (equiva
lenti a 350 miliardi odierni) per un non meglio pre- ' 
cisato «Noto Programma»: lo rivela il Mondo. E l'E
spresso pubblica ampi stralci del piano «Demagneti-
ze», siglato da Usa, Francia e Italia nel '52 per «ridur
re la forza del partito comunista». . , , . . , „ , . . 

• I ROMA. Il 26 luglio 1964. a 
Milano, ('allora presidente del-
la Confindustrla Furio Cicogna ' 
chiese agli associati una con
tribuzione straordinaria» pari a-
4000 lire per ogni dipendente. 
Siccome I lavoratori delle 
aziende associate alla Confiti-
dustria erano allora circa due 
milioni e mezzo, la richiesta 
complessiva fu di circa 10 mi
liardi. Una cifra Imponente, 
equivalente a più di 100 miliar
di attuali, e superiore di un 
buon 40* al bilancio annuale; 

della stessa Confindustrla. Ma 

la somma totale; almeno nelle 
intenzioni di Cicogna, avrebbe 
dovuto essere ben pio alta: 32 
mlllardldiUredialtora. 

Per fare cosa? Ufficialmente, 
I soldi avrebbero dovuto essere < 
spesi per un'<operazione di 
Immagine», vate adire per una 
campagna di sensibilizzazione 
dell'opinione pubblica sui ri
schi legati alla svolta politica in 
cono, cioè la nascila dei cen
tro-sinistra. In realtà, l'enormi
tà della Cifra e la coincidenza, 
difficilmente Casuale, con il 
«plano Solo»'del generate De 

Lorenzo, fanno pensare ad un 
coinvolgimento più o meno di
retto dell'associazione degli 
. imprenditori nei tentativi golpi
sti del generale dei carabinieri. : 

La sconcertante rivelazione 
è contenuta nel prossimo nu
mero del settimanale econo
mico // mondo. Insomma, an
che la Confindustrla aveva il 
proprio «piano Solo», o alme- ' 
no qualcosa di molto slmile. 
Tra la nascita del centro-sini
stra: e II progetto di colpo di .; 
stato dèi generate De Lorenzo, 
elaboratone) '64 per vanificare 
le potenzialità riformatrice del
la nuova alleanza Dc-PJi,eche ' 
avrebbe dovuto scattare nell'e- ! 
state di quell'anno, s'inserisce 
ora anche questo misterioso fi
nanziamento. 1 32 , miliardi : 
avrebbero dovuto essere rac-., 
colti per finanziare un progetto 
top secret conosciuto con la . 
sola sigla «NJ>A che sta per un 
non meglio Identificalo «noto 
programma». . . . 

Dopo te'rivelazioni delle ul
time settimane, caduti gli omis-

sft.1» vicenda polHica-df quegli » 
anni si arricchisce, secondo II 
mondo, di un nuovo, inquie
tante tassello delle manovre 
occulte dell'epoca.' Un testi
mone di quegli annii interpel
lato dal settimanale, giudica 
infatti «sproporzionata» la cifra 
di 32 miliardi «per sostenere, 
come si voleva far credere, sol
tanto un'operazione d'Imma- • 
gine». 

Dal '64 al '52. Quattro anni 
prima dell'atto costitutivo di 
Gladio, che risale, a quanto si 
sa, al '56, un «accordo segreto 
contro i comunisti» sarebbe 
stato sottoscritto da Stati Uniti, 
Italia e Francia alla line del '52. 
Lo rivela l'Espresso nel numero 
domani In edicola. •. 

Secondo il settimanale, gli 
obiettivi del «piano demagneti-
ze» («smagnetizzare») erano 
quel! di «ridurre la forza del : 

partito comunista, le sue risor
se materiali, te sue organizza
zioni intemazionali, la sua in
fluenza sui governi francese e 
italiano, nonché l'attrazione 

.- ÉaitoMA -«La Fiat Uno non era 
SfOlaa-ar»*»-bianco-avorio». Il Sl-
, sMf4.->servizlo segreto militare. 
¥ BwStoXWmltil *"•«**Wonfc 

. ? IlaMRjmft smentire cheli (urto 
* di UM Hat Uno di servizio c'è sta-

'•3 V ' *^**L*L* v v t n u t o a l l ' l n t e , r t o d e l 

&r reciflt&dijfsWtuftsteaRP&c^estttinè'df 
'* ftotrtrttehi. •' 

; U-p̂ eitoBZiMte, rrwto a VVnitù 
.™. «J»s-ha- anticipato la Trottata, ha 
^«M»»riMmte*o*fenir^^ 

ita «Maneltà della macchi, 
servi»» «egre» nel «cerai. 

tir»Mr dV-Bologns: Un 
&jpMrJom! delle - Rat 

-.,,-- IòsizMsaiiieiiodo. IdeBf-
BolbmiOette ^stessatUnSa 
a definito «azzardato». Certo è 
al dUtdeHyconneMlonlcon 
idi come quel» di Bologna, Il 
di Forte Braschi rappresenta 

«ha storia del risvolti davvero stra-

.- ; Utiota ufficiale emessa dal dl-

^H^Ms«1lid (chem questi ultirni 
^àwd 'ssjrnbn' aver!'Costitu1tD, 'iuv 

a 
«toedliO»seiviito-stafnpa per fomi
te ai gtorrten«smentit»yo «precisa

zioni») spiega dettagliatamente la 
dinamica ufficiale del furto. 
: L'automobile, targata Roma 
iSWHL è sparita nella notte tra il 
28 e 29 novembre mentre era nel-
• l'autoparco del Sismi: era delia se- ' 
'ita divisione del servizio di sicu
rezza; diretta dal colonnello del
l'Esercito Marino. Il giorno succes
sivo l dirigenti della sesta divisione 
hanno presentato al carabinieri la 
denuncia per la sparizione della. 

. macchina. Insomma la procedura 
: utilizzata è stata quella classica, : 
quasi si fosse trattato del normale . 
furto di un'automobile lasciata in 
sosta. 

'.. I carabinieri hanno presentato il 
rapporto sulla denuncia del Sismi 
'alia procura presso la pretura cir
condariale che: sommersa da de
cine di migliala di fascicoli su tutti i 
reati minori, ha aperto una inchie
sta preliminare per scoprire re
sponsabili e retroscena del furto. 
• '•• La Fiat Uno bianco-avorio è sta
ta comuiKjue trovata. La nota uffl-

: date del Sismi spiega che II ritro
vamento è datato cinque dicem
bre: la macchina era in via Trion

fale ed aveva percorso, dal mo
mento dell'uscita di Forte Brasche 
soltanto 500 chilometri.'lnsorrrma ' 
il chilometraggio servirebbe a pro
vare che quella Fiat Uno avorio 
non sarebbe potuta arrivare a Bo
logna per poi ritornare nella capi
tate. .'. •• ..<• ••• 
• Resta il. fatto che qualcuno ha 
girato, tranquillamente, su un'au
tomobile della sesta divisione del 
Sismi per una settimana Intera. Per 
fare che cosa? Questo è il punto 
che.andrebbe analizzato con at
tenzione» Perché è evjdente che . 
sarà , necessario, Interrogarsi sul 
motivi dl.questostrano furto. Certo. 
nel recinto di Fòrte Braschi non è 
che si sta potuto introdurre un to
po d'auto. Si'e trattato di un avver
timento lanciato' a crassa- chi, m 
questa fase cosi «delicata»? -

L'aria è quella di una «guerra tra 
bande» Interna ai servizi, insomma 
è Iniziata la corsa alla sostituzione 
dell'ammiraglio Fulvio Martini: ed 
è probabile che compariranno, 
sulla scena- altri «messaggi» per 
condizionare questa successione. 

. DAO. 

accusato di calunnia? 
• " ' • ' ; . ' ' 

••VENEZIA. Un mese fa, quando 
U^giudice.Felice Casson aveva tra
smesso alla procura il verbale del
ta prima testimonianza del capita
no Antonio Labruna, i vertici del
l'ufficio erano rimasti perplessi. 
Ma come, il discusso ufficiate dei 
servizi segreti accusava l'ex sotto
segretario Francesco. Cossiga di 
aver «guidato» tra 1969 e 1970 una 
pesante manomissione preventiva 
dei nastri con le testimonianze sul 
Piano Solo raccolte dalla commis
sione. Lombardi? li per II, una del
le prime ipotesi seriamente discus
se era stata quella di aprire si un 
procedimento, ma nei confronti di' 
Labruna: per calunnia. Poi è cadu
ta.' _'_"' ' ~__\ ''... '.. '. '-

E ptarf pianò, anche sotto la 
spinta di altri verbali inviati stavol
ta dal giudice Istruttore Carlo Ma-
stelloni (deposizioni ancora di La-
bruna, del gen. Podda e altri uffi
ciali del Sid), la decisione si è ca
povolta. Il materiale, riunito in un 
unico fascicolo, è stato indirizzato 
alla Procura di Roma, con tre pos

sìbili indiziati («soppressione di at- . 
ti») scritti nero su bianco: io stesso , 
Labruna, «reo confesso» delle ma
nipolazioni, l'on. Giuseppe Alessi, 
presidente de delta commissione 
parlamentare sul Sitar, Francesco 

«Abbiamo già dato disposizioni 
per il trasferimento degli atti, non 
so se siano già partiti», ha.confer-. 
malo ieri il sostituto veneziano Ga
briele Ferrari, «he con la collega 
Rita Ugolini ha «firmato» la trasmis
sione. Quando i verbali giungeran-

• ho nella capitale, saranno Una pa-
' tata aliente per il procuratore ca
po Ugo Giudlceandrea. Come si 
inquisisce un presidente della Re
pubblica, anche se per potenziali 
reati risalenti a quando era sempli
ce sottosegretario? E in vista, poi, 
un ulteriore rapporto, sempre sul 
tema «manomissioni». Mercoledì 
scorso. Infatti, Cario Mastelloni ha 
inviato una seconda puntata di te
stimonianze (due verbali dell'ex 
vicecapo del Sid Antonio Podda, 
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che esso ha per i cittadini fran
cesi e Italiani, cosi da fare in 
modo che esso non rappre
senti più una minaccia per la 
sicurezza della Francia e dell'I
talia e per gli obiettivi degli Sta
ti Uniti». Tm i paragrafi del do
cumento citato dall'espresso. • 
vi è quello in cui si legge che il 
plano prevede «attività che de
vono essere intraprese da di
versi ministeri o enti pubblici a 
discrezione, oppure sotto la di
rezione generate e il controllo 
del Dipartimento di Stato e de
gli ambasciatori statunitensi in 
Francia e ir. Italia». Un ateo pa
ragrafo afferma che «1 piani po
trebbero apparire come un at
tentato alla sovranità del due 
stati o come un'interferenza 
sull'attività intema dei governi 
francese e italiano». In un co
municato, l'espresso annuncia 
che metterà a disposizione del 
Parlamento il lesto, integrate 
dell'accordo, inviandone co
pta alla Commissione stragi 
•che l'aveva richiesto Inutil
mente al Siimi». 

due dell'ex ministro Cui, una parte 
dell'ultimo di Taviani) alla procu
ra di Venezia: «Si vedrà, se il nuovo 
materiate ha attinenza con quello 
precedente seguirà la stessa stra
da», dice Ferrari . 

Resta in piedi, a Venezia, l'ipo
tesi di un procedimento per calun
nia nei confronti dì Labruna. Ma 
solo se te indagini romane accer
tassero che ha detto il falso. E cosi 
si ritoma daccapo. «Il dr. Ferrari ed 

. lo abbiamo deciso in piena sereni
tà», si schermisce Rita Ugolini. I 
due sostituti sono i primi giudici 
d'Italia a indicare un presidente 
della Repubblica come potenziale 
indiziato. Hanno concesso solo 
uno «scontò» nel reato ipotizzato 
in origine dall'ufficio istruzione a 
carico di «Atessì ed altri». Come 
mai la semplice soppressione di 
atti, e non la più pesante soppres
sione di atti riguardanti la sfcurez-. 
za dello Stato? Semplice: Labruna 
ricorda te operazioni di manomis
sione, ma non II contenuto delle 
frasi «tagliate» e distrutte. QMS. 
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Dal 12 gennaio In tutte te librerie 
Distribuzione PDE 

"Per un moderno partito antagonista • riformatore" 

Assemblea nazionale 
in preparazione del XX Congresso 

' Presiederà il compagno Antonio Bassoliro 

Sono invitate delegazioni da tutte le federazioni 

Mercoledì 16 gennaio, alte ore 15 
presso la Direzione nazionale del Poi 

PERCHÉ DEMOCRATICI 
DI SINISTRA 

NEL MEZZOGIORNO? 
FABIO MUSSI 
CLAUDIO PETRUCCIOLI 
GIULIA RODANO 
PINOSORIERO 

ne discutono con: iscritti, esterni, associazioni, club, 
forum, • quanti avvertono la necessità di un forte impe
gno civile per una società Ispirata ai valori di libertà e 
giustizia e per un riscatto democratico del Mezzogior
no • della Calabria. 

Coordina: 
SAVERIO DI BELLA 

Catanzaro, 14 gennaio 1991 ora 17 J0 • Salone Cassa Edite 
Pei Direzione nazionale 
Comitato regionale calabrese 

Buon compleanno 
Orchestra Galbucci! 
Chi l'ha detto che II 17 porta sfortuna e che la Be
fana tutte la leste porti via? A Mlrka e Mario Gai-
bucci, il 17 gennaio porterà la più bella festa che 
ci sia. Una doppia festa. Doppia perché giovedì 
17 gennaio, di sera, festeggeranno il 23* anniver
sario della loro felle» collaborazione artistica • 
della loro orchestra, ed anche il compleanno di 
marte Galbucci, cavaliere della Repubblica per 
mariti artistici. L'appuntamento per I tanti amici 

; dell'orchestra, per le personalità di ogni campo 
della vita nazionale - dallo spettacolo alla radio, 
dalla televisione alla stampa • è al Ristorante 

'. Giardino di Montalstto di Cervia. Il curriculum ; 
dell'orchestra è di tutto rispetto. Mlrka e Mario 
hanno ormai percorso in lungo a in largo più vol
te il paese e si sono esibiti anche all'estero con 
successo in diverse circostanze. Al loro attivo 
sono già sette lp: -Paradiso In Romagna». «Oc
chi di sole», -Messaggio d'amore», -Furie (ci 
granda», -Luna serena», -La vita in condomi
nio», e -La schedina», che lo scorso anno è sta
ta premiata con favore dal mercato. Alla festa di 
Montaletto di Cervia, Mlrka e Mario Galbucci of
friranno al loro invitati le canzoni del loro ottavo 
LP dal titolo -Sei forte», che è appena uscito. La 
musica della loro orchestra non è II solito liscio. 
Si spazia dalle «sempreverdi» al ritmi sudameri
cani, sino a qualche pezzo rock. Una serata in lo
ro compagnia offre sempre nuove sorprese mu
sicali. Otre all'orchestra, la -ditta Galbucci» è 

. attiva anche nel settore delle edizioni musicali. 
Gli interessati possono richiedere lp, nastri, vi
deocassette e spartiti musicali, scrivendo a Gal
bucci Edizioni musicali - tei. (0547) 56.167/54053. 

Abbonatevi a 

l?ÌSr r 

l'Unità 
Domenica 
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